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la lettera del Governatore the Governor’s letter

Cari amici,
questi primi tre mesi di servizio mi hanno dato 

l’opportunità di incontrare i rotariani di circa 20 
club: la convinzione che ne ho riportato è quella che 
il nostro è un distretto connotato da motivazione ed 
entusiasmo.

Ho avvertito nei rotariani l’orgoglio dell’appar-
tenenza ma anche e soprattutto il desiderio di un 
maggiore impegno e di una presenza più attiva nella 
nostra società. Ho colto la necessità dell’affermazione 
quotidiana di quei valori etici ai quali ci ispiriamo. 
Ho percepito l’esigenza di una maggiore visibilità 
negli ambienti in cui operiamo.

Ottobre è il mese che il Rotary dedica all’azione 
professionale, che costituisce uno dei nostri impegni 
prioritari. 

Per sua natura l’uo-
mo aspira al perfezio-
namento; tende, cioè, 
a dare il meglio di sé 
e, in questo percorso, 
costruisce il suo essere, 
dà signifi cato alla sua 
esistenza e trova nel 
lavoro il mezzo per con-
seguire appieno la sua 
“umanità “.

Se, dunque, per un 
verso, il lavoro soddisfa 
un’esigenza esistenziale, 
per altro verso, serve 
alla società, agli altri 
acquisendo così una va-
lenza etica.

Se è morale l’azione che ubbidisce ad un insieme 
di norme, è vero, però, che per essere tale, l’azione 
deve derivare da una “intenzione” buona che si pro-
pone di conseguire, cioè, il bene perché è bene, non 
solo per trarne un vantaggio. Tuttavia questo è legit-
timo poiché, se se ne privasse, l’uomo spegnerebbe le 
sue energie e le sue iniziative ...,  e allora?

La soluzione va trovata dentro di noi, nell’ascolto 
e nell’assenso dato autonomamente ai valori ai quali 
crediamo, valori che ci suggeriscono il modo con cui 
regolare la nostra vita e la nostra professione, percor-
rendo quel diffi cile cammino verso la coerenza con 
noi stessi; noi rotariani, in particolare, che abbiamo 
scelto il servizio.

Ispirare la professione ai valori, poggiarla su prin-
cipi etici comporta, come risultati, una più umana e 
produttiva interazione tra privato e pubblico, il miglio-
ramento dell’ambiente sociale, dei rapporti tra profes-
sionisti e tra chi eroga e chi riceve le prestazioni.

Dear friends,
these three months of service have given me the 

opportunity of  meeting the Rotarians of about 20 
clubs: I have registered the conviction that our district 
is marked by motivation and enthusiasm.

I have noticed the pride of their membership but 
also, and above all, their desire for a greater care and 
a more active presence in our society. I have caught 
the necessity of the daily performance of those ethical 
values we draw inspiration from. I have perceived 
the demand for a higher visibility in the places of our 
work.

October is the month Rotary dedicates to 
professional action which is one of our top 
commitments.

By his nature, man 
aims at perfecting, that 
is, he tends to do his 
best and, on his way, he 
builds his being, gives 
meaning to his existence 
and fi nds the means to 
achieve his “humanity” 
in his work.

On the one hand, 
if the work satisfi es an 
existential requirement, 
on the other it serves 
society and in this way 
it achieves an ethical 
value.

If an action complying
with a range of rules is moral, it is also true that 
if it is like this, the action must come from a good 
“intention” whose object to be achieved is the good 
because it is good, not only taking advantages. This 
is proper because, if he gave it up, a man would stifl e 
his energies and initiatives ..., and then?

We must search the solution inwardly, in the 
listening and approval given in an autonomous way 
to the values we believe in. They suggest the style of 
our life and profession by covering the diffi cult path 
towards coherence with ourselves, in particular as 
Rotarians like us who have chosen the service.

If we inspire our profession to values, if we build 
it on ethical principles, as a result we will have a more 
human and fruitful interaction between the public 
and private, the improvement of the social world and 
the relationship among professionals and the ones 
who give and receive a service.
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Bisognerà investire nella formazione dell’uomo, 
perché impari a vivere anche la sua professione con-
notandola di valori, perché possa intenderla come 
servizio, per conseguire la reciprocità e la solidarietà.

Ritengo utile, infi ne, ricordare ai Presidenti dei 
club di convocare l’assemblea per discutere il lavo-
ro e i programmi delle commissioni, di rispettare la 
scadenza per l’elezione dei dirigenti e di sollecitare 
i club a riconoscere pubblicamente un volontario 
rotariano.

It is necessary to invest in the man’s forming in 
order to learn how to live his profession enriching it 
with values, consider it as a service and get reciprocity 
and solidarity.

In the end, I think it is useful to remind the 
Presidents to call the meeting and discuss the 
commission work and programs, to respect the 
deadline for the election of the directors and urge the 
clubs to recognize a Rotarian volunteer publicly.i club a riconoscere pubblicamente un volontario clubs to recognize a Rotarian volunteer publicly.

INCONTRO INTERPAESE ITALIA-SVIZZERA
Con lo spirito rotariano di sempre, ci si incontra ogni anno, nel penultimo fine settimana di settembre, 

in occasione degli incontri per il Comitato Interpaese Italia-Svizzera con Albania, Malta, San Marino e 
Liechtenstein. Quest’anno, nei giorni 23, 24, 25 settembre l’incontro si è svolto a San Gallo in Svizzera e a 
Vaduz, nel Liechtenstein. Gli sforzi organizzativi  dei presidenti del CIP svizzero, Reto Bonguglieli e del CIP 
italiano Mario Orlandini, supportati dai rispettivi segretari Gianfranco Guidicelli e Rosario Pennasilico, hanno 
contribuito a realizzare l’incontro con ottimi risultati.

Le relazioni sul tema Massmedia - Quarto Potere dello Stato? sono state tenute da Marcello Foa, capo 
redattore Esteri de Il Giornale, co-fondatore dell’Osservatorio internazionale della stampa di Lugano, docen-
te di Giornalismo Internazionale all’Università della Svizzera Italiana (SUI) di Lugano, rotariano del  Club 
Milano Sud Ovest; e da Moreno Bernasconi, vice direttore de Il Giornale del Popolo di Lugano e già corrispon-
dente accreditato a Palazzo Federale di Berna (Governo e Parlamento Svizzero), che brillantemente, anche 
se con valutazioni diverse, hanno messo a fuoco le problematiche con propri convincimenti: da una parte si 
sostiene che, spesso, è la stampa a prevalere sulla politica; mentre dall’altra è la politica con i relativi Palazzi 
a sopraffare la stampa, indirizzandola su concetti e notizie che debbono essere portate a conoscenza dell’opi-
nione pubblica.

Marcello Foa, in particolare, ha descritto i metodi, non sempre democratici, spesso usati dai funzionari 
della Casa Bianca, in USA, che divulgano le notizie in un particolare momento o in un particolare giorno; ad 
esempio nel pomeriggio del venerdì, momento e giorno in cui gli americani pensano soltanto ad organizzarsi 
il fine settimana. 

Moreno Bernasconi ha descritto vari metodi, compresi quelli usati in Italia, per diffondere una notizia, 
spesso proveniente dalle Istituzioni, con l’intento di influenzare o fuorviare l’opinione pubblica.

Molti gli interventi nel corso del dibattito, tra i più incisivi quelli di Paul Strasser, responsabile CO Incontro 
Interpaese 2005, del nostro Governatore Arcangelo Lacagnina, del PDG Giuseppe Gioia e dell’Istruttore 
Distrettuale DGE Salvo Sarpietro.

L’incontro è proseguito il giorno successivo a Vaduz, in Liechtenstein, nella sala conferenze del Museo 
Nazionale, accolti dai rotariani del Club di Vaduz, con una conferenza di Hubert Buchel, rotariano e direttore 
dell’Ufficio dell’Economia Pubblica di Vaduz. Buchel ha illustrato i motivi che hanno indotto il popolo del 
Liechtenstein ad aderire allo Spazio Economico Europeo, analizzando i vantaggi principali che hanno deter-
minato tale adesione.

Come sempre l’Incontro Interpaese, che ha la funzione di promuovere la comprensione e la concordia 
internazionale e rafforzare i vincoli di amicizia tra i rotariani dei vari Distretti, è servito anche a conoscere le 
bellezze dei paesi visitati, San Gallo, Vaduz, Appenzello, Heiden, dove siamo stati accolti dai rotariani del 
posto che ci hanno anche guidato nelle visite dei luoghi, dei musei e delle chiese più interessanti.

Erano presenti all’incontro quasi 100 rotariani con le rispettive consorti, provenienti da molti distretti ita-
liani; numerosi Maltesi, tra cui il Governatore 2006-07 Alfred M. Mangion.

L’appuntamento per tutti è per i giorni  22, 23, 24 settembre 2006 a Malta. 
 Tommaso Spadaro 
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“Seminario di Istruzione Rotariana a Caltagirone del 
18 Settembre 2005: un successo!”

“Divulgare gli ideali rotariani è indispensabile per 
creare maggiore consapevolezza e passare all’azione”. 
Da questa osservazione del presidente del Rotary Club 
di Caltagirone Salvatore Saita, si può comprendere 
l’importanza del seminario d’istruzione rotariano.

148 soci provenienti da tutte le Aree del Distretto, 
in rappresentanza di 26 Club, accolti dal Presidente 
Salvatore Saita, dai soci del club e dal Sindaco presso 
il salone di rappresentanza del Comune, alla presenza 
del PDG Attilio Bruno, del PDG Ferdinando Testoni 
Blasco, del DGE 2007-08 Salvo Sarpietro, dell’ Istruttore 
Distrettuale Diego Argento, e di componenti lo Staff 

Distrettuale, presieduti e coordinati mirabilmente dal 
Governatore Arcangelo Lacagnina, che ha vivacizzato 
l’incontro con effetto “Anchorman”, hanno fatto del 
primo evento distrettuale dell’anno un Seminario di 
Istruzione unico e... ripetibile!

“Dopo il centenario - ha ribadito il Governatore del 
Distretto 2110, Arcangelo Lacagnina - quest’incontro 
profi cuo e fattivo vuole creare opportunità di 
confronto. Il Rotary oggi può proiettarsi nel futuro 
attraverso la formazione dei rotariani e la preparazione 
dei giovani nel vivaio del Rotaract, affi nché ciascuno 
sia consapevole delle fi nalità del club e contribuisca 
alla divulgazione dell’effettivo”. Dal 1905 il Rotary 
si è diffuso nei paesi dove esiste libertà di pensiero 
formando, come lo defi nì Eisenhower, il più grande 
esercito di pace esistente al mondo. L’accesso un 
tempo riservato solo agli uomini, dal 1989 si è aperto 
anche alle donne, prima tra tutte Madre Teresa di 
Calcutta, che ha impersonato mirabilmente gli ideali 
rotariani, battendosi per il diritto alla vita, alla libertà, 
alla pace ed alla solidarietà. 

“La mission rotariana di servizio - ha ribadito 
l’istruttore d’area Biagio Nativo - è radicata nel 
mondo attraverso un operato internazionale, 
volto al miglioramento delle condizioni di vita 
culturali e sociali dei popoli. Ogni socio, acquisendo 
consapevolezza, deve passare alla partecipazione e 
quindi all’azione ed al “service above self”. 

“L’essere rotariano - ha affermato l’Istruttore 
Distrettuale Salvatore Sarpietro - è un modello di 
vita che ha come principio il motto di quest’anno: 
“Servire sopra ogni interesse personale”. Il Rotary 
diffuso in modo capillare nel mondo, con 6 regioni, 
34 zone, 529 distretti, ha nel club l’elemento essenziale 
dell’organizzazione e si prefi gge alti scopi che vanno 
al di là della territorialità, quali: soddisfare i bisogni 
indispensabili dei popoli, lottare contro la povertà e 
contro la sopraffazione malavitosa, venire incontro 
ai bisogni di lavoro, adoperarsi per la pace. Perciò 
ogni rotariano, scelto tra i migliori esponenti della sua 
professione, non ha mai tempo”.

“È molto importante quindi - ha ribadito l’Istruttore 
Distrettuale Diego Argento - che l’istruzione permei 
a vari livelli tutti i rotariani, non solo i dirigenti ma 
anche i soci, specialmente i nuovi, perchè tutti siano 
coinvolti nelle attività”. 

Il Presidente della Commissione distrettuale 
per la Rotary Foundation, PDG Attilio Bruno, ha 
poi presentato in modo innovativo la storia della 
Fondazione, voluta agli inizi del 1900 perché potesse 
essere il braccio operativo del Rotary.

“Il fondo, trasformato nel 1928 in fondazione, 
dopo aver attraversato diverse crisi per il crollo della 
borsa di Wall Street - ha affermato - ha preso il volo 
dopo la morte di Paul Harris con l’istituzione dell’alta 
onorifi cenza rotariana: la Paul Harris Fellow. Oggi 
le azioni della fondazione vanno dalla promozione 
dell’istruzione alle attività umanitarie a largo 
spettro”.

Tra le numerose testimonianze, rilevante è stata 
quella di Francesco Paolo Invidiata del R.C. Bagheria, 
che ha condotto il 1° nucleo di volontari del Distretto, 
coinvolgendo anche diversi oculisti in un’azione 
internazionale nel Ghana.

Il seminario, moderato dal Governatore Lacagnina, 
si è concluso con un interessante e vivace dibattito 
sull’essere rotariano oggi.

I rotariani si sono dati infi ne appuntamento per 
il prossimo 6 novembre per il forum distrettuale 
sulla donazione e il 14 gennaio 2006, per il seminario 
sull’espansione e sull’incremento dell’effettivo. 

R.C. Caltagirone
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R.C. Caltanissetta
È stato rinnovato il sito internet del Rotary Club di Caltanissetta presieduto da Valerio Cimino.
Il sito - all’indirizzo www.rotarycaltanissetta.it - presenta una grafica semplice e funzionale come il preceden-

te; sono i contenuti ad essere stati implementati.
Vi sono due sezioni principali: il primo istituzionale dedicato al Rotary, alla sua storia, alla sua organizzazio-

ne. Il secondo dedicato alle attività del club e alla comunicazione.
Nel sito si ritrovano le indicazioni relative al Distretto 2110 - Sicilia e Malta e ai suoi organi direttivi, l’elenco 

del consiglio direttivo del club e delle commissioni, la storia e le finalità del Rotary international.
L’aspetto operativo è particolarmente curato con una sezione dedicata alle news, una al programma del club, 

una alle attività svolte da cui è possibile, ad esempio, scaricare il bando del concorso fotografico internazionale 
promosso dal club e che scade il 23 ottobre prossimo.

Particolare attenzione è stata rivolta ai rapporti con i media: è presente una pagina dedicata ai comunicati 
stampa e una dedicata alla rassegna stampa dei principali articoli pubblicati.

Tra i comunicati stampa ve ne sono alcuni di carattere generale che illustrano le finalità e i principali progetti 
del Rotary International con i riferimenti anche alla realtà nissena.

“Internet - afferma il presidente Valerio Cimino - è un mezzo formidabile per far conoscere ad un pubblico 
potenzialmente enorme le attività del club che spaziano dal sociale, alla solidarietà, alla cultura. E’ una vetrina 
del nostro sodalizio che, grazie a un software specifico, viene aggiornata di frequente direttamente dal club”.

“Tra le prossime iniziative - continua Cimino - l’apertura alle altre realtà associative del nisseno attraverso lo 
scambio di link con i loro siti. Un sito, quindi, in rapida evoluzione e al passo con i tempi.”

 Interclub tra i R.C. Catania, Catania Est, Catania Nord, 
Catania Ovest e Catania 4 canti - Centenario

Venerdì 7 ottobre, ore 20.30 all’Archivio di Stato di Catania - via V. Emanuele 156 

“L’Archivio Storico Multimediale del Mediterraneo. 
Un progetto e un contributo per lo sviluppo e per la pace”

Il dott. Aldo Sparti, Direttore dell’Archivio di Stato di Catania, illustrerà il progetto, ideato e predisposto 
insieme alla dott.ssa Cristina Grasso, Vice Direttore Vicario dell’Archivio di Stato di Catania. La realizzazione 
della prima parte del progetto consentirà, entro il 2009, la consultazione sul web di decine di migliaia di 
documenti in lingue diverse (latino, italiano, arabo, ebraico, maltese, etc.) e di cartografi e riguardanti il 
Medioevo, conservati negli archivi storici siciliani. Negli anni successivi si procederà con i materiali delle 
Età Moderna e Contemporanea. Interverrà l’on. Nicola Bono, Sottosegretario del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali. Saranno presenti inoltre il Direttore Generale degli Archivi di Stato, dott. Maurizio Fallace; 
il Magnifi co Rettore dell’Università di Catania, prof. Ferdinando Latteri; il Capo Dipartimento dell’Istituto di 
Ingegneria Informatica dell’Università di Catania, prof. Lorenzo Vita; il Direttore del quotidiano “La Sicilia”, 
dott. Mario Ciancio Sanfi lippo.

R.C. Aetna Nord Ovest - Bronte
e Rotary Natura da Salvare

Il 24 settembre si è svolto a Bronte un incontro-dibattito sul provvedimento 
legislativo inerente Criteri per l’incentivazione della produzione di energia 
elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. L’incontro, 
promosso dal R.C. Aetna N.O. - Bronte e da Rotary Natura da Salvare 
per volontà dei rispettivi presidenti, Giuseppe Saraniti e Umberto Liuzzo 
Chelini, ha visto quali relatori: l’ing. Marcello Messina (Pres. Comm. RNS 
per l’Impatto Ambientale, Segr. Comm. RNS per le Energie Integrative) e il 
p.i. Giacomo Crascì (Capo Unità Specialistica Enel).

Il dibattito, coordinato da Rino Licata, (Pres. Comm. RNS per le Energie 
Integrative e Pres. Comm. Distr. per l’Ambiente), è stato molto apprezzato 
dal numeroso pubblico, non solo rotariano, per chiarezza e contenuti.

Umberto Liuzzo Chelini
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R.C. Castelvetrano - Valle del Belice
Dal 29 Agosto al 4 Settembre si è svolto, come 

di consueto, l’Handicamp, organizzato dal Rotary 
di Castelvetrano, unitamente ai due club Rotaract e 
Interact.

Individuata la sede della manifestazione nella 
struttura del “Geser club” di Porto Palo, la commis-
sione nominata per questa attività, di cui fanno parte 
oltre i soci del Rotary  anche i presidenti dell’Interact 
e del Rotaract, ha intrapreso una collaborazione con 
il dott. Francesco Vitrano, responsabile del Servizio 
di Neuropsichiatria dell’ Ausl n. 9 di Castelvetrano, 
selezionando ben 12 ragazzi diversamente abili, di età 
compresa fra i 9 ed i 35 anni.

Al nutrito gruppo di partecipanti, composto da circa 
45 persone, tra i quali 12 ospiti assistiti esclusivamente 
dai ragazzi dell’Interact e del Rotaract di Castelvetrano, 
si sono aggiunti il presidente del Rotaract di Trapani 
Caterina Scuderi e Silvia Carpitella, che hanno parteci-
pato all’attività, raccogliendo l’invito che il presidente 
del R. C. Castelvetrano aveva diramato a tutti i club del 
distretto affinché individuas-
sero qualcuno che volesse 
provare questa esperienza.

Il programma della set-
timana, messo a punto dal 
dott. Vitrano unitamente alla 
commissione Handicap, pre-
vedeva una serie di attività 
a carattere esclusivamente 
ludico: disegno, balli di grup-
po, canti, e in particolare la 
messa in scena di un cartone 
animato interpretato dagli 
ospiti del campo.

La scelta, quest’anno, è 
caduta su un lavoro della 
Walt Disney , “Nemo”, che racconta la storia di un 
pesce con una pinna atrofica che viene catturato per 
essere esposto in un acquario e che viene poi salvato 
e liberato dall’affetto del padre e dalla solidarietà degli 
altri pesci rinchiusi nell’acquario. 

Il motivo della scelta è di facile intuizione. Tutte le 
attività sono perciò state improntate alla realizzazione 
delle “scenette”. Infatti sono stati gli ospiti del campo 
a realizzare le scenografie con il cartoncino colorato 
ed i vestitini con la carta crespa. Inoltre tutti i ragazzi 
hanno potuto partecipare ad un incontro sulla lavora-
zione della creta tenuta dal sig. Giancontieri, esperto 
ceramista castelvetranese.

Martedì 30 Agosto abbiamo avuto l’onore, ma 
soprattutto, il piacere di ospitare il Governatore 
Arcangelo Lacagnina, che si è inserito benissimo nella 
vita del campo, cantando e ballando insieme ai  ragazzi 
e partecipando ai giochi ed alle attività.

Giovedì 1 Settembre hanno preso parte al “Salsiccia 
Party” i presidenti del gruppo Drepanum nonché alcuni 
amici del neo costituito Rotary Club Menfi “Belice-Carboj”.

Tutti, nel pieno spirito del campo, hanno collaborato 
nella preparazione delle pietanze cucinando le salsicce, 
preparando il tradizionale “pane cunzatu” ma, soprat-
tutto, partecipando ai giochi ed ai canti dei bambini. 

Sabato 3 Settembre, infine, vi è stata la tradiziona-
le festa conclusiva del campo durante la quale è stato 
portato in scena il lavoro di drammatizzazione dei 
ragazzi ed è stata mostrata una proiezione di 35 minuti 
che raccoglie circa 600 foto dei momenti salienti della 
settimana.

Durante la serata, il presidente dell’R.C. Castelvetrano 
Nicola Egitto ha  consegnato a ciascuno dei ragazzi una 
pergamena, ringraziandoli per l’attività svolta ed infine 
ha spento le candeline sulla torta del venticinquennale 
dell’Handicamp.

Numerosi i dirigenti distrettuali, il PDG Ferdinando 
Testoni Blasco, Salvatore Lo Curto, Nicola Carlisi 
dello staff distrettuale e Giuseppe Pantaleo, Enzo 
Russo, Goffredo Vaccaro, Vito Longo della squadra 
distrettuale, che, sensibili all’iniziativa, hanno dato 

sostegno ed incoraggiamento 
con la loro presenza in diver-
se giornate. Presente anche 
Fausto Assennato, delegato 
distrettuale per il Rotaract e 
l’Interact.

I lavori di tutta la settima-
na sono stati coordinati, oltre 
che dal presidente dell’Inte-
ract Valeria Ferro, da Matilde 
Mattozzi, past president del 
Rotaract di Castelvetrano, 
alla sua terza esperienza 
come direttore di Campo. 

Ma da menzionare è, 
certamente, il lavoro di tutti i 

soci dei club Interact e Rotaract che si sono impegnati 
cercando di accudire gli ospiti nel miglior modo possi-
bile e creando per loro momenti di gioco e di diverti-
mento; dormendo con loro, asciugando le loro lacrime 
o sorridendo insieme, condividendo, così, ogni singolo 
momento della giornata, per tutta la settimana.

 Il bilancio dell’attività è, certamente, positivo ed i 
benefici effetti del campo sono evidenti, non solo sugli 
ospiti, ma, anche, su tutti coloro i quali hanno parteci-
pato al campo, come testimoniano le parole ed i pensie-
ri che ciascuno ha voluto annotare.

Scrivono Eliana e Giorgia: “ è il nostro primo anno 
e non vediamo l’ora di  ripetere l’esperienza”

Ma niente racchiude il significato di questa espe-
rienza più delle parole di Sara: 

HANDICAMP  =  una delle emozioni più intense 
in assoluto che occupa 7 giorni nell’arco di un anno, 
ma che riesce a rimanere per sempre indelebile nel 
cuore e nell’anima.

Nicolò Egitto
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Sabato 24 settembre 2005, in occasione della 31a edizione della Fiera Agricola Mediterranea, si è svolto, nella sala conferenze 
della sezione diagnostica di Ragusa dell’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale della Sicilia, un convegno sul “Latte: 
opportunità produttive e salute del consumatore”. 
Il convegno è stato organizzato da Santo Caracappa, presidente della commissione distrettuale per la sanità veterninaria, con 
la preziosa collaborazione di Gaetano Arezzo di Trifi letti e di Giorgio Lo Magno del R.C. Ragusa Hybla Heraea, di Salvatore 
Criscione e Giuseppe Arestia del R.C. Pozzallo-Ispica, Francesco Garofalo del R.C. Modica e di Carmelo Arezzo di Trifi letti 
del R.C. Ragusa. Per gli accompagnatori è stata predisposta una visita guidata all’interno del Foro boario, sede della Fiera 
Agricola Meditarranea, alla riscoperta di alcune razze autoctone, in via di estinzione, degli allevamenti siciliani: la Vacca 
modicana e l’Asino ragusano. È seguito uno spettacolo equestre, presso il campo di equitazione allestito in Fiera. L’incontro si 
è concluso in un noto ristorante di Ragusa con la degustazione di specialità tipiche dell’altopiano ibleo. Alla conviviale sono 
seguite alcune rifl essioni sull’argomento dell’Assessore Regionale all’Agricoltura on. Innocenzo Leontini.
L’organizzazione di questo evento rientra tra le iniziative che saranno promosse dalla  Commissione veterinaria nel corso 
dell’anno nelle varie Aree del Distretto, con la fi nalità di tutelare le produzioni tipiche, salvaguardando la salute dei 
consumatori. Queste iniziative potrebbero condurre alla formulazione di una bozza di disegno di Legge Regionale, di 
concezione rotariana, da sottoporre all’attenzione del Parlamento siciliano in occasione di un prossimo Forum distrettuale 
che terrà in primavera. I prossimi appuntamenti sono: il 29 ottobre 2005 a Prizzi con un convegno sui “rischi alimentari e 
connessione con l’infl uenza aviaria”; il 29 novembre 2005 un incontro con i Rotary Club dell’area Panormus.

R.C. Ragusa Hybla Heraea

Sabato 10 Settembre 2005, a San Marco d’Alunzio, nel suggestivo spazio antistante la cinquecentesca Chiesa 
della SS. Annunziata, alla presenza di un numeroso e appassionato pubblico, il Presidente del Club di 
Sant’Agata di Militello Giuseppe Ricciardo ha presentato il volume 
“Nuove ricerche sul Valdemone medievale” contenente saggi di autori 
vari, riguardanti gli atti del Convegno tenutosi l’11 Settembre 2004. 
Dopo la presentazione del Presidente, ha preso la parola il past-pre-

sident Gaetano Zuccarello, che 
ha ricordato come questa inizia-
tiva, che oggi giunge a conclu-
sione, completa il programma 
delle manifestazioni previste 
per il Centenario del Rotary.
Dopo gli interventi del modera-
tore on. prof. Federico Martino e della dott.ssa Sarah Pirrotti che ha 
ringraziato i presenti a nome degli autori, è seguito un intenso dibat-
tito e la distribuzione al pubblico del volume.

R.C. Sant’Agata di Militello

Il 29 giugno 2005, penultimo giorno dell’anno del Centenario, è stata consegnata la Carta costitutiva al 77° club 
del Distretto 2110, il Rotary Club Menfi  “Belice - Carboj”, fortemente voluto dall’allora Governatore Ferdinando 
Testoni Blasco. In tale data, appartenente ormai all’anno rotariano appena trascorso, alla presenza del Segretario 
Distrettuale, nonché Governatore designato 2007 - 08, Salvatore Sarpietro, e dei Presidenti dei Rotary Club 
padrini, Maria Caterina Lentini, per il Club di Castelvetrano - Valle del 
Belice, e Pino Disclafani, per il Club di Bivona “Magazzolo - Montagna 
delle Rose”,  il neo Presidente, Gianni Borsellino (seppure solo per due 
giorni, anch’egli, “Presidente del Centenario”), già vice presidente del Club 
di Sciacca, ha ricevuto la carta dalle mani del Governatore che, subito dopo, 
ha consegnato i distintivi ai 27 soci fondatori. Tra questi, anche il PDG del 
Distretto 2030, Giuseppe Raffi otta, rientrato a Menfi , suo paese natale, 
dopo oltre 20 anni di permanenza in Piemonte, il quale ha accettato con 
entusiasmo di presiedere il nuovo Club nell’anno 2006 - 2007.

Nella foto: Salvo Sarpietro, Ferdinando Testoni Blasco, 
Gianni Borsellino, Maria Caterina Lentini e Pino Disclafani

R.C. Menfi “Belice-Carboj”
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La risorsa acqua in Sicilia
sabato 22 ottobre 2005

Hotel San Michele - Caltanissetta

Programma

8,30 Registrazione  dei partecipanti  
9,30 Onore alle bandiere  
 Saluto del Presidente del R.C. Caltanissetta 
 Valerio Cimino 
 Saluto del Sindaco di Caltanissetta  
 Dott. Salvatore Messana 
 Saluti delle autorità 
9,50 Apertura dei lavori
 Arcangelo Lacagnina 
 Governatore Distretto 2110  Sicilia e Malta  
10,00  Introduzione dei lavori
 Claudio Giuffrida
 Presidente Task Force Distrettuale per l’Acqua  
10,10 Prof. Ing. Guglielmo Benfratello
 Professore Emerito dell’Università di Palermo 
 Quale impegno del Rotary per l’acqua
10,30 Avv. Felice Crosta 
 Dir. Gen. Uffi cio speciale per la gestione dei rifi uti e dell’acqua in Sicilia
 Gestione integrata dell’acqua in Sicilia 
11,00 Dott. Ing. Carlo Pezzini
 Res. del Servizio bonifi ca ed infrastrutture dell’Ente di Sviluppo Agricolo
 L’acqua per l’irrigazione in Sicilia. 
 Accumulo, distribuzione, gestione 
11,30 Dott. Claudio Torrisi
 Presidente Ordine dei Chimici di Catania
 La qualità dell’acqua e l’uso nell’industria in Sicilia 
11,50 Relazioni programmate 
 Diego Mazzeo
 Presidente Task Force Distrettuale per l’Alfabetizzazione 
 Salvatore Abbruscato
 Commissione Distrettuale per la Rotary Foundation 
12,20 Interventi programmati 
13,00 Chiusura dei lavori
 Arcangelo Lacagnina
 Governatore Distretto 2110  Sicilia e Malta  
13,30 Conviviale del Governatore 
15,00 Conclusione  

È previsto l’intervento dell’On. Salvatore Cuffaro Presidente della 
Regione Siciliana, Commissario straordinario per l’emergenza 
rifi uti e la tutela della qualità delle acque  in Sicilia

Informazioni logistiche
L’Hotel San Michele è dotato di un ampio parcheggio (non 
custodito). Il costo della conviviale del Governatore è di € 25,00 
da pagare alla segreteria del forum. Si prega di confermare entro 
il 14 ottobre (tel. 0934 571467, e-mail: valerio.cimino@rotarycalta
nis-setta.it). È possibile pernottare presso l’Hotel San Michele al 
prezzo convenzionato di € 72,00 per la camera singola e di € 108,00 
per la camera doppia (comprensivo della prima colazione). Le 
prenotazioni dovranno essere fatte direttamente all’hotel (tel. 
0934/553750, fax 0934/598791, e-mail: hotelsanmichele@tin.it). 

R.C. Catania

I L  R O T A R Y
PER I DISABILI

Il lavoro: quale progetto di vita?
Auditorium Benedettini 

Piazza Dante
Catania, 11 Ottobre 2005 - ore 9,00



Concessionari  Fiat  della  Sicilia


